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CASA DI RIPOSO “MARIA ASSUNTA DI CASTELLERO-ONLUS”

REGOLAMENTO INTERNO (agg. dicembre 2020)
PRESENTAZIONE

La Casa di Riposo “Maria Assunta di Castellero-Onlus” ospita anziani e adulti autosufficienti, parzialmente autosufficienti e non autosufficienti ed eroga loro un servizio assistenziale mirato alla cura della persona, a garantire miglior qualità della vita, a stimolare il recupero fisico e psichico e a valorizzare tutte le  potenzialità individuali.
La Casa di Riposo “Maria Assunta di Castellero-Onlus” offre  un ambiente sereno, dotato d’idonee strutture e di personale professionalmente qualificato e adeguato a rispondere alle diverse esigenze della persona tenendo conto delle caratteristiche individuali, della biografia personale, nel pieno rispetto della diversità individuale considerata una ricchezza per la nostra comunità.
Tutti coloro che operano all’interno della Casa di Riposo “Maria Assunta di Castellero-Onlus”  concorrono  per garantire  alla persona ospite un ambiente sereno e integrato con la comunità  mantenendo il più possibile i  legami affettivi  in atto. L’obiettivo principale della “Casa di Riposo Maria Assunta di Castellero-Onlus” è assicurare  agli anziani, in stretta collaborazione con la famiglia e con il territorio, una serie di servizi che consentano alla persona di realizzare la miglior qualità di vita possibile in relazione alle proprie condizioni psico-fisico-sociali.

La capacità ricettiva è di 73 posti letto totali, di cui 40 posti letto in Residenza Sanitaria  Assistenziale(R.S.A.) e di 33 posti letto in Residenza Assistenziale (R.A.).

 I principi fondanti della nostra mission sono:

· La centralità dell’ospite: la Casa di Riposo ascolta con attenzione le esigenze e i bisogni degli ospiti e delle loro famiglie ed è orientata a fornire la risposta più adeguata possibile.

· La multi-professionalità: ogni figura professionale concorre con le altre a conseguire gli obiettivi stabiliti insieme, quale logica conseguenza della multidimensionalità della persona in stato di bisogno.

· Il lavoro per obiettivi e progetti: consiste nell’analisi dei bisogni, nella definizione delle risposte possibili e nella programmazione e realizzazione di azioni verificabili nella loro capacità di soddisfare tali bisogni. A tal fine ogni ospite è inserito in un progetto assistenziale individuale sottoposto a verifica periodica dell’equipe multi-professionale.

· Il prendersi cura di chi si prende cura: la Casa di Riposo promuove un ambiente di lavoro dove ciascun collaboratore possa trovare stimoli, motivazioni e strumenti per migliorare la propria crescita professionale. A tal scopo la Casa di Riposo è impegnata a definire ed attuare periodici piani formativi.

· Apertura al territorio: la Casa di Riposo favorisce il completo inserimento della struttura nel territorio attraverso iniziative di vario genere in collaborazione con i vari Enti presenti sul territorio, compresa la possibilità per chi lo desidera di frequentare e conoscere in prima persona tutte le attività ricreative promosse e svolte all’interno della struttura.

CAP.1 NORME PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
ART.1-CRITERI DI AMMISSIONE
1.1- Possono essere ammessi come ospiti, compatibilmente con la disponibilità dei posti, persone di ambo i sessi, anche coniugi, autosufficienti, parzialmente autosufficienti o non autosufficienti.

1.2- Nei nuclei R.S.A. l’accettazione è subordinata al possesso dei requisiti sanitari, sulla base di una scheda compilata dal medico curante, all’accettazione del presente regolamento ed al giudizio della Direzione.
1.3- Se il quadro clinico dell’ospite del nucleo R.A. dovesse peggiorare, la Direzione collocherà l’ospite nel primo posto disponibile nel nucleo R.S.A., informando i parenti e comunicando loro l’importo della nuova retta.
2. ART.2-PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
2.1- La domanda di ammissione può essere formulata direttamente presso la Direzione della Casa di Riposo, telefonicamente al n. 0173-614002 o inviando una mail all’indirizzo info@crmassunta.it.

Sarà cura della Direzione richiedere tutte le informazioni utili ad un eventuale ingresso, compresa la documentazione sanitaria in possesso.
La domanda può essere presentata da un parente dell’interessato, dal suo amministratore di sostegno, da persona delegata o in prima persona.v
3. ART.3-ACCETTAZIONE DELLE DOMANDE E AMMISSIONE COME OSPITI
3.1- L’accettazione delle domande e l’ammissione alla Casa di Riposo come ospiti sono valutati dalla Direzione in relazione alla data di presentazione della domanda e in relazione ai bisogni della persona secondo la disponibilità degli effettivi posti letto della struttura. Le persone residenti in Corneliano d’Alba possono avere la precedenza nella lista d’attesa. 
     Il Presidente del Consiglio di amministrazione della Casa di Riposo si riserva la facoltà di accogliere  in struttura le persone che presentano situazioni di  particolare gravità sociale e/o sanitaria, con giudizio insindacabile.

3.2- La comunicazione della possibilità di essere ammessi come ospite viene fatta dalla Direzione seguendo l’ordine indicato al punto 3.1.

3.3- Nel caso di impedimento oggettivo (ricovero temporaneo in ospedale o altri motivi validi) il richiedente potrà concordare le forme, i modi ed i tempi per una dilazione dell’ingresso. La persona in tal caso è tenuta a corrispondere alla Casa di Riposo il 80% della retta giornaliera per ogni giorno di attesa, la Casa di Riposo si impegna a mantenere la disponibilità del posto letto come sottoscritto nel Contratto Personalizzato.
Al momento della comunicazione dell’ammissione in Struttura, all’ospite ed ai parenti verrà fornito un elenco dettagliato del corredo personale necessario e dei documenti da presentare, e verranno altresì illustrate le principali caratteristiche della Struttura per consentire un inserimento il più possibile positivo.
3.4- L’ospite deve disporre, all’atto dell’ingresso, di un corredo personale sufficiente a garantire una decorosa permanenza nella Casa. All’ospite verrà assegnato un numero di biancheria che dovrà essere riportato su tutti i capi che ha in dotazione all’interno della Struttura. Sarà compito dell’ospite, dei suoi famigliari o di persona incaricata occuparsi di numerare i capi prima dell’ingresso per evitare che gli stessi possano andare persi.

3.5- Al momento della comunicazione di accettazione della domanda, il richiedente è invitato a prendere visione del presente Regolamento interno, a visitare il posto che gli sarà assegnato, a fare conoscenza con l’ospite con cui condividerà la stanza e, in caso di risposta affermativa, a concordare il giorno e l’ora di arrivo in Struttura.

3.6- Al momento dell'ingresso l’equipe medico-infermieristica  garantisce  una prima  valutazione dei bisogni reali e potenziali dell'ospite attraverso:
· colloquio diretto con l'ospite e/o con i suoi famigliari 

· analisi della cartella clinica compilata dal medico di base

· analisi dell’ulteriore eventuale documentazione clinica
       Dopo l'ingresso dell'ospite, inizia un periodo di “osservazione” per circa 10-15 giorni in cui le diverse figure professionali operanti in struttura valutano le effettive condizioni psico-fisiche dell'ospite, i suoi bisogni reali di assistenza e quelli potenziali legati alle problematiche che potrebbero presentarsi durante la degenza.

La valutazione dell'ospite dopo questo primo periodo di osservazione è documentata dalle diverse figure professionali all'interno del Piano Assistenziale Individuale (P.A.I.).

Il P.A.I. è redatto da un'Equipe Multidisciplinare composta dalle diverse figure che erogano l'assistenza (Direttore Sanitario, Infermiere, O.S.S., Fisioterapista, Psicologa, Educatrice) secondo le modalità previste dalla D.G.R. 45-4248 del 30 luglio 2012.

3.7- Nei giorni precedenti l’ingresso in Struttura o il giorno dell’ingresso l’ospite è tenuto a presentare in Struttura i seguenti documenti:

· copia della carta d'identità valida

· copia del codice fiscale

· originale della tessera sanitaria

· copia di eventuali esenzioni ticket per patologie

· scheda di accertamento delle eventuali condizioni di non autosufficienza compilata dal medico di base

· documentazione sanitaria relativa a precedenti ricoveri ospedalieri e/o in case di cura

La presentazione della Casa di Riposo avviene durante uno degli incontri preliminari e consiste in:

· illustrazione del funzionamento della struttura

· presentazione dei responsabili dei servizi socio-sanitari

· visione della camera e dei locali comuni

· consegna di copia della Carta dei Servizi

· consegna di copia del Regolamento Interno
CAP.2 NORME AMMINISTRATIVE

ART.4-RETTE E CONTRIBUTI

4.1- L’ammontare della retta mensile è fissata all’ingresso in Casa di Riposo. Le rette sono fissate annualmente  dal Consiglio di Amministrazione della Casa di Riposo per gli ospiti che accedono al presidio senza il regime di convenzione con l’ASL di provenienza. Il Consiglio d’amministrazione si riserva la facoltà di rivedere l’importo della retta giornaliera qual’ora sopravvengano variazioni nei bisogni assistenziali e sanitari dell’ospite già presente in struttura.  Inoltre il Consiglio di amministrazione si riserva la facoltà di concordare con l’ospite un piano tariffario personalizzato in relazione a particolari collocazioni residenziali che ad esempio comprendano l’utilizzo della camera singola o servizi aggiuntivi non compresi nella retta giornaliera. 

4.2- Gli ospiti non autosufficienti inseriti direttamente dall’A.S.L. in regime di convenzione , compete il pagamento della sola quota sociale/alberghiera stabilita dal Sistema Sanitario Regionale  mentre la quota sanitaria viene corrisposta direttamente dall’A.S.L. alla struttura.

Per gli ospiti non in regime di convenzionamento, la retta mensile (quota sanitaria più quota sociale/alberghiera) è a totale carico dell’ospite o del familiare richiedente.


4.3- Prima dell’ammissione la Struttura consegna all'ospite o ai suoi familiari copia del presente “Regolamento”, del "Contratto per l'erogazione di servizi sanitari,  socio-assistenziali e alberghieri" e della “Carta dei servizi”, documenti che disciplinano il rapporto giuridico con la Struttura.

Unitamente ai suddetti documenti viene comunicato l'importo mensile della retta a carico dell'ospite.

Il "Contratto per l'erogazione di servizi sanitari, socio-assistenziali e alberghieri" contiene, fra l’altro, tutte le specificazioni riguardanti le modalità di pagamento, le riduzioni previste, le modalità di aggiornamento, le procedure in caso di insolvenza.

4.4-Le rette tengono conto sia dei  servizi offerti e dell'intensità delle prestazioni per tipologia di ospite (autosufficiente, parzialmente autosufficiente, non autosufficiente).

4.5-La retta stabilita deve essere corrisposta anticipatamente entro i primi cinque giorni del mese, secondo le modalità stabilite, comunque indicate nel "Contratto per l'erogazione di servizi sanitari, socio-assistenziali e alberghieri". 
4.6-Qualora la retta non sia corrisposta, saranno attivate le procedure per la dimissione dell’ospite. Inoltre la Struttura promuoverà azione legale per il recupero delle somme dovute.
     

4.7-All'atto dell'accoglimento la persona che s'impegna al pagamento della retta firmerà il "Contratto per l'erogazione di servizi sanitari, socio-assistenziali e alberghieri" e provvederà al versamento della retta anticipata per il residuo periodo del mese in corso all'accettazione, secondo le modalità e gli importi indicati.
4.8-La Direzione si riserva la facoltà di trattare singolarmente le situazioni particolari che potranno eventualmente presentarsi.

ART.5-RIDUZIONE DELLA RETTA

5.1-Nel caso di assenza dell’ospite dalla Struttura viene riconosciuta, a partire dal 21° giorno di assenza consecutivo, la riduzione della retta del 20%.
5.2-Una situazione diversa da quella citata al punto 5.1 non dà diritto a riduzione alcuna. In particolare si escludono le assenze volontarie o involontarie ai pasti ed ogni altra rinuncia a servizi previsti dalla retta ai quali l’ospite voglia o debba rinunciare per un qualunque motivo, anche giustificato.

ART.6-RITARDATO O MANCATO PAGAMENTO
6.1-Nel caso di mancato pagamento, anche parziale, della retta nei tempi e nei modi prescritti dal presente regolamento, l’ospite (o chi per lui) viene richiamato dalla Direzione in forma scritta.

Il mancato versamento della retta entro una settimana da quest’ultimo atto formale costituisce motivo sufficiente per la dimissione dell’ospite dalla Struttura.

6.2-Nel caso di motivi gravi che, in via eccezionale, impediscano di rispettare le scadenze di pagamento, l’ospite o chi per lui è tenuto a informare preventivamente la Direzione che concorderà le modalità da seguire.

ART.7-DIMISSIONI E CASI PARTICOLARI
7.1- Le dimissioni dell’ospite dalla Struttura possono avvenire secondo le diverse modalità:

· per dimissioni programmate

· per dimissioni su richiesta motivata da parte della Direzione della Struttura

· per decesso

· in casi di gravità tale per cui la Direzione si senta in obbligo di allontanare l’ospite dalla Struttura

L’ospite può essere dimesso d’autorità a insindacabile giudizio della Direzione nei seguenti casi:

· gravi infrazioni del Regolamento interno

· comportamento incompatibile con la vita comunitaria o gravemente dannoso per la Struttura

· dichiarazioni o documentazioni non veritiere circa la propria posizione economica, rilasciate con lo scopo di eludere il pagamento della retta

· ritardato o mancato pagamento, anche parziale, della retta  non comunicato alla Direzione entro i termini concessi
· assenza di 30 giorni consecutivi non comunicata né giustificata

· mancata accettazione del trasferimento, deciso dalla Direzione, da una stanza all’altra

L’allontanamento viene disposto con lettera dalla Direzione all’ospite e/o ai suoi famigliari, con un preavviso di 15 giorni.

 L'ospite ed i suoi familiari o tutori potranno decidere in qualsiasi momento d'interrompere la permanenza presso la Casa di Riposo. In tal caso dovranno presentare le dimissioni con almeno 15 giorni di anticipo consegnandole a mano presso la Reception della Casa di Riposo o spedite tramite raccomandata A/R.

La struttura fornirà all’ospite copia della documentazione sanitaria e sociale che lo riguarda.
7.2-La Direzione della Casa di Riposo si impegna a restituire la quota di retta non goduta solo nel caso in cui l’ospitalità cessi entro il giorno 15 del mese corrente. Pertanto qualora l’ospite termini il soggiorno in CdR dopo il giorno quindici del mese corrente, la retta non goduta non sarà restituita.
In caso di decesso nel computo della retta vengo aggiunti due giorni in quanto viene lasciata la camera a disposizione dei parenti. 
- In caso il decesso avvenga entro il giorno 15 del mese la retta potrà essere rimborsata calcolando  come giorni goduti i giorni effettivi fino alla data del decesso.
- In caso il decesso avvenga oltre il giorno 15 del mese la retta mensile non sarà restituita.
7.3-Nel rispetto del libero arbitrio della persona e delle sue decisioni, la Casa di riposo, nell’eventualità di rifiuto o incompatibilità dell’ospite alla permanenza in struttura - previo colloquio con i familiari, con i servizi sociali territoriali e i servizi dell’A.S.L., e dopo aver attuato tutte le strategie assistenziali ed ambientali per favorire la sua permanenza - contatterà l’Unità di Valutazione Geriatrica dell’A.S.L. per una rivalutazione del caso e per la ricerca di soluzioni alternative adeguate.
7.4- Nel caso di dimissioni volontarie, di allontanamento o di decesso, l’ospite o i suoi eredi sono tenuti a saldare ogni debito entro 30 giorni dalle dimissioni o dal decesso, compresi i pagamenti retroattivi delle somme che si accertino come dovute.

Eventuali ulteriori quote residue a credito, se non pagate entro i termini descritti, verranno riscosse secondo le modalità previste dalle norme vigenti.

7.5-La Direzione potrà disporre del posto letto di pieno diritto e senza che siano necessarie formalità giudiziarie:

· dalla data fissata con la regolare disdetta da parte dell’ospite o di chi per esso

· dopo tre giorni dal decesso dell’ospite

· quando l’ospite ha lasciato la Struttura da più di dieci giorni senza averne dato comunicazione e giustificato l’assenza.
CAP.3 TRATTAMENTO DEGLI OSPITI

ART.8-DECALOGO DEI DIRITTI DEGLI OSPITI

· Diritto alla vita ogni ospite riceverà la tempestiva, necessaria ed appropriata assistenza per il soddisfacimento dei bisogni fondamentali per la vita.

· Diritto di cura ed assistenza ogni persona verrà curata in scienza e coscienza nel rispetto delle sue volontà.

· Diritto di prevenzione ad ogni ospite viene assicurato ogni strumento atto a prevenire rischi e/o danni alla salute e/o alla sua autonomia.

· Diritto di protezione ogni persona in condizioni di bisogno verrà difesa da speculazioni e raggiri.

· Diritto di parola e di ascolto ogni ospite verrà ascoltato e le sue richieste soddisfatte nel limite del possibile.

· Diritto di informazione ogni ospite verrà informato sulle procedure e le motivazioni che sostengono gli interventi a cui viene sottoposto.

· Diritto di partecipazione ogni ospite verrà coinvolto sulle decisioni che lo riguardano

· Diritto di espressione ogni ospite verrà considerato come individuo portatore di idee e valori ed avrà diritto ad esprimere le proprie opinioni.

· Diritto di critica ogni ospite potrà dichiarare liberamente il suo pensiero e le sue valutazioni sulle attività e disposizioni che la riguardano.

· Diritto al rispetto ed al pudore ogni ospite verrà chiamato con il proprio nome e cognome e sarà rispettato nella sua riservatezza e nel suo senso del pudore.

· Diritto di riservatezza ogni ospite avrà diritto al rispetto del segreto su notizie personali da parte di chi eroga direttamente o indirettamente l’assistenza.
· Diritto di pensiero e di religione ogni ospite potrà esplicitare le sue convinzioni filosofiche, sociali e politiche nonché praticare la propria confessione religiosa.
ART.9-SERVIZI
9.1-Gli ospiti hanno diritto ai servizi offerti dalla Casa di Riposo così come specificati nella Carta dei Servizi.
9.2-I servizi garantiti all’utenza della Casa di Riposo sono i seguenti:

· servizio assistenziale

· assistenza infermieristica

· assistenza medica

· assistenza medica specialistica, farmaceutica e protesica

· servizio di supporto psicologico

· servizio di riabilitazione fisioterapica (a pagamento per gli ospiti in R.A.)

· servizio di animazione

· servizio di ristorazione e assistenza ai pasti

· assistenza religiosa

· servizio lavanderia

· pulizie dell’ambiente

· servizio amministrativo

9.3-Sono prestazioni extra:

· servizio parrucchiere 

· farmaci, ausili e materiale sanitario dove non prevista esenzione

· trasporti tramite servizi esterni (esempio: Croce Rossa, V.A.R.,..)

9.4- Per tutti i dettagli, si rimanda a quanto riportato nella Carta dei Servizi

ART.10-VITTO

10.1-Il menù giornaliero è predisposto dalla Direzione Sanitaria del Presidio secondo le indicazioni  del servizio S.I.A.N dell’ASL CN2 ,
Esso è reso noto a tutti gli ospiti poiché apposto in ogni piano in luogo ben visibile a tutti.

10.2-L’orario dei pasti è il seguente:
· Prima colazione alle ore  08.30

· Pranzo alle ore 12.00 (12,30 per gli ospiti del Primo Piano)

· Cena alle ore 18.30

In casi particolari come visite o ritardi dovuti a motivi giustificati, può essere concordato un diverso orario del consumo del pasto previa autorizzazione della Direzione.

10.3-Le diete particolari devono essere indicate dal Medico specialista o dal Medico di Base dell’ospite. Esse saranno gratuite o a pagamento in relazione al tipo di dieta ed ai cibi da essa previsti, secondo il parere discrezionale della Direzione.

10.4-I pasti in camera agli ospiti autosufficienti saranno serviti solo nel caso di impossibilità temporanea a recarsi in sala da pranzo. Se gli impedimenti perdurassero, la famiglia è tenuta a pagare una somma extra stabilita dalla Struttura.
10.5-Con l’autorizzazione della Direzione possono usufruire del servizio mensa i parenti degli ospiti, dando un preavviso presso l’ufficio della Struttura di almeno un giorno.

Altre esigenze particolari possono essere accolte e concordate con la Direzione.

10.6-Non è consentito portare fuori dalla sala da pranzo cibi, stoviglie, posate, tovaglioli o simili.

10.7- Al fine di tutelare la salute degli ospiti (pericolo di tossinfezioni alimentari) è vietato:

a) portare cibi cucinati all'esterno senza autorizzazione della Direzione 

b) portare dolciumi o bevande alcooliche senza autorizzazione della Direzione

c) portare e mantenere in stanza cibo e bevande non confezionate e/o che non possono essere conservate a temperatura ambiente

10.8- Sono attive specifiche procedure di approvvigionamento, conservazione, preparazione e distribuzione dei pasti in ottemperanza alle disposizioni del sistema di controllo H.A.C.C.P. (Hazard Analysis and Critical Control Points).

ART.11-USO DELLA CAMERA E SUE DIPENDENZE

11.1-In camera l’ospite si impegna a mantenere la massima pulizia ed il maggiore ordine possibile, ad osservare le regole d’igiene dell’ambiente e ad attuare con diligenza le disposizioni che saranno emanate a questo scopo dalla Direzione della Casa di Riposo.
Collabora inoltre al mantenimento in buono stato degli impianti e delle apparecchiature che vi si trovano installate, adeguandosi alle richieste della Direzione dirette a garantirne la perfetta utilizzazione e segnalando immediatamente ad essa il loro eventuale cattivo funzionamento.

Si impegna inoltre a consentire al personale di servizio, o qualsiasi altra persona incaricata dalla Direzione, di entrare nella camera per provvedere a pulizie, controlli e riparazioni.

11.2-L’arredamento della camera è fornito dalla Struttura. Nel caso del Nucleo R.A., è possibile richiedere di poter arredare a spese proprie la camera a proprio piacimento, previa autorizzazione della Direzione.

11.3-I servizi di cui la camera è dotata vanno usati con attenzione.

11.4-E’ possibile l’utilizzo di un televisore personale in camera che va gestito in maniera da non arrecare disturbo agli altri ospiti ed in orari consoni.

11.5-Non è consentito tenere in camera animali di qualsiasi specie, materiale deperibile o infiammabile, stufe, fornellini ad alcool o a gas ed elettrodomestici di qualsiasi genere, salvo diversa disposizione della Direzione.
ART.12-ORARI DI VISITA
12.1- L'orario delle visite è il seguente:

tutti i giorni dalle 10.00 alle 18.00, compatibilmente con le attività degli ospiti quali attività ricreative e pasti.
12.2- In particolare ogni ospite si impegna a rispettare la discrezione e la tranquilla convivenza nella Casa, evitando comportamenti e atti che la potrebbero compromettere, come ad esempio utilizzare la tv in camera con audio elevato o in orari impropri.
Il volume degli apparecchi radiotelevisivi deve essere moderato. 

12.3- All’ospite è fatto divieto:

a) stendere capi di biancheria nelle camere, alle finestre o nei servizi comuni, salvo nel locale lavanderia 

b) tenere vasi di fiori o altri oggetti sui davanzali delle finestre

c) usare apparecchi rumorosi che possono arrecare disturbo agli altri ospiti

d) gettare rifiuti, immondizia, acqua, cibo dalle finestre delle camere o nel giardino della Struttura

e) asportare dalle sale da pranzo e dai locali comuni le cose che costituiscono il corredo delle sale e dei locali stessi

f) rovinare, rompere o danneggiare volontariamente qualsiasi oggetto, suppellettile o attrezzo di proprietà della Struttura

g) fumare nelle camere e nei locali comuni

12.4-Nel caso i parenti volessero pranzare e/o cenare con il proprio caro, sono tenuti a informare il personale presente in ufficio con almeno un giorno di anticipo.

Altre esigenze particolari possono essere accolte e concordate con la Direzione.
In caso di ricovero dell'ospite presso una struttura ospedaliera, compete ai familiari stessi o a chi per essi assistere il congiunto fino al suo rientro nella Struttura.

12.5- E' garantita la tutela nei confronti degli ospiti attraverso la possibilità di inoltrare reclami su disservizi insorti prima, durante e dopo l'inserimento in struttura.

Le segnalazioni saranno valutate dal Presidente e da uno o più amministratori insieme al Direttore e al personale dei Servizi interessati ed utilizzate per comprendere meglio i problemi presenti e poter intraprendere azioni volte a prevedere possibili miglioramenti del servizio erogato.
ART.13-RAPPORTI SOCIALI

13.1- Ciascun ospite può tenere contatti con persone esterne senza ingerenza da parte del personale della Casa purché ciò non rechi turbamento alla vita della comunità.
La Direzione ha la facoltà di vietare l’accesso alla Casa di Riposo a persone estranee, qualora vi siano fondati motivi per farlo. Le cause di questo provvedimento possono rimanere riservate, a giudizio della Direzione stessa.
13.2- L’ospite autosufficiente è tenuto a curare l’igiene personale in tutti i suoi aspetti per una gradevole immagine e soprattutto per motivi igienici. Cercherà, quindi, di non accedere ai luoghi comuni con abiti in disordine o da camera. Il personale ha il dovere di fare rispettare questa norma.

ART.14-RAPPORTI CON I PARENTI

14.1- I rapporti tra i parenti degli ospiti, il personale e i responsabili devono essere fondati su stima e fiducia reciproca, oltre che sulla comprensione.

14.2- Qualora i parenti avessero osservazioni da fare sul comportamento del personale devono comunicarlo alla Direzione o fissando un appuntamento o utilizzando l’apposito modulo che può essere fornito dal personale di piano o dal personale d’ufficio.
14.3- I familiari sono tenuti a fornire alla Struttura i propri nominativi per la loro tempestiva reperibilità, specialmente nei casi di parenti non autosufficienti o in stato di salute che richieda continua sorveglianza. I familiari sono invitati a fornire numeri di telefono (casa, ufficio, telefono cellulare) e a dare informazioni sulla loro reperibilità anche nei periodi festivi e di vacanza.

ART.15-RAPPORTI CON IL PERSONALE

15.1- Il rapporto tra l’ospite e il personale della Casa di Riposo deve ispirarsi al reciproco rispetto e comprensione. L’ospite può far presente al personale le proprie necessità e difficoltà e il personale agirà nel rispetto dei diritti dell’ospite e delle esigenze di servizio.

15.2- L’ospite deve rivolgersi al Responsabile di struttura per avanzare richieste straordinarie o segnalare inadempienze nel servizio.

15.3- L’ospite è vivamente pregato di non richiedere al personale prestazioni non rientranti nei compiti di loro competenza e di non corrispondere mance o altri compensi per i servizi prestati.

ART.16-CUSTODIA VALORI E RESPONSABILITA’ CIVILE

16.1- La Direzione non assume responsabilità alcuna per oggetti e valori conservati nelle stanze degli ospiti o per ammanchi da essi subiti. Gli ospiti sono invitati a non conservare nella camera o portare con sé denaro in misura eccedente il proprio fabbisogno spicciolo.

Gli oggetti di valore possono essere lasciati in consegna alla Direzione che svolgerà funzione di depositario, a uso gratuito, ai sensi del Codice Civile, dietro autorizzazione scritta dell’ospite o dei famigliari.

16.2- La Direzione declina ogni responsabilità per danni che possano derivare senza sua colpa agli ospiti o alle loro cose.

CAP.4- NORME GENERALI

ART.17-SPOSTAMENTO DI SETTORE O DI STANZA

17.1-L’ospite autosufficiente che durante la permanenza nella Struttura diventasse parzialmente o non autosufficiente o si verificassero delle condizioni per cui l’ospite non può più essere gestito nel Nucleo R.A., verrà trasferito nel Nucleo R.S.A.
17.2- Previa informazione all’ospite e/o ai famigliari, la Direzione può stabilire in qualunque momento, per esigenze interne della Casa di Riposo, il trasferimento dell’ospite da una camera ad un’altra.

ART.18-ASSISTENZA SANITARIA, INFERMIERISTICA E FARMACEUTICA

18.1-Il Servizio Sanitario Nazionale prevede, per gli anziani ospiti di strutture residenziali, gli stessi diritti di assistenza medica, specialistica, farmaceutica ed ospedaliera delle persone che vivono in famiglia o in una residenza propria, mediante i servizi previsti per tutti i cittadini.

18.2-L’ospite ha diritto alla libera scelta del medico di base.

18.3-La Direzione Sanitaria spetta alla Casa di Riposo che assicura le cure e l’assistenza ordinarie, secondo le prescrizioni del medico. Sono comunque riservati alla Struttura i provvedimenti ritenuti opportuni nei singoli casi e la facoltà di promuovere, in qualsiasi momento, la visita sanitaria.

18.4-Gli eventuali oneri per prestazioni mediche non previste dal SSN o per acquisto di medicine (se non esenti) è a carico dell’ospite interessato.

ART.19-DOCUMENTAZIONE GESTITA DALLA CASA DI RIPOSO

19.1-La Struttura tiene a disposizione per ciascun ospite:
· un registro presenze ospiti aggiornato giornalmente

· una scheda personale per ogni ospite contenente i dati principali e i numeri telefonici dei parenti di riferimento

· il Piano Assistenziale Individuale (P.A.I.) su cui sono indicati, oltre ai dati anagrafici, le note riguardanti il passato, il presente e gli obiettivi futuri che si intendono raggiungere. Tali schede vengono aggiornate e periodicamente discusse dall’equipe multiprofessionale (Direttore Sanitario, Coordinatore Infermieristico, Referenti O.S.S., Psicologo, Fisioterapista, Educatore Professionale)

19.2- Gli infermieri e il Coordinatore Infermieristico, insieme al Direttore Sanitario, gestiscono:

· una cartella clinica con i referti delle visite mediche, i dati relativi all’anamnesi all’ingresso ed i vari aggiornamenti relativi alle visite effettuate dal Medico curante e da altri specialisti interpellati, compresi i ricoveri ospedalieri,  le visite,..

· un diario sanitario su cui sono appuntate le annotazioni relative allo stato di salute degli ospiti (parametri, glicemia, pressione,..) e quanto viene riferito dal Medico curante durante la visita agli ospiti

· un registro terapie su cui sono annotate le terapie farmacologiche prescritte

19.3- Le O.S.S. tengono un diario con le consegne giornaliere da un turno a quello successivo su cui vengono annotate le notizie che necessitano di essere segnalate (es: evacuazioni abbondanti, malesseri riferiti, uscite dalla Struttura, comportamenti anomali, ..).
Tutti i documenti sono custoditi in modo da essere accessibili solo al personale che deve utilizzarli.

I dati degli ospiti sono trattati a norma del D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni.
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